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Il Como brilla a San Siro. 
Da Cunha segna e si vede 
annullare il raddoppio 
per un fuorigioco di millimetri, 
poi arriva la rimonta del Milan
con Pulisic e Reijnders

Diavolo Diavolo 
all’infernoall’inferno
e ritornoe ritorno

ti. La prima frazione, tolta una 
clamorosa occasione capitata al 
4' a Musah, che dopo aver sal-
tato il portiere ha calciato a lato 
(se ha segnato 0 gol in 74 gare 
col Milan un motivo ci sarà...), 
è stata un monologo del Como. 
Fabregas è tornato al 4-2-3-1 con 
Cutrone centravanti e una squa-
dra coraggiosa che ha preso in 
mano la gara e tenendo la pal-
la per il 63%, spesso nella metà 
campo rossonera. Ed è anda-
ta giustamente in vantaggio al 
33’ con un sinistro chirurgico di 
Da Cunha. I rossoneri nel pri-
mo quarto d’ora hanno dato l’im-
pressione di poter aff ondare ne-
gli spazi lasciati dal Como, però 
le fi ammate ispirate per lo più 
da Reijnders e Leao (poco inci-
sivo nell’ultimo tocco), sono ca-
late con lo scorrere dei minuti. 
 Nella ripresa, sotto una piog-
gia battente, Conceiçao ha inse-

rito Jimenez (per un Theo Her-
nandez gradualmente eclissatosi, 
subissato dai fi schi) e Fofana (per 
Bondo ammonito). I cambi han-
no dato freschezza al Milan che, 
dopo aver rischiato il 2-0 (fuori-
gioco millimetrico di Da Cunha), 
fra l’8 e il 31’ ha ribaltato il ma-
tch con Pulisic e Reijnders (su as-
sist visionario di Abraham, su-
bentrato sull'1-1), grazie anche 
a un Butez non eccelso. «L'en-
nesima rimonta? I gol valgono 
al primo minuto e all'ultimo - ha 
commentato Sergio Conceiçao -. 
La squadra nei primi 10-15 mi-

nuti ha sbagliato un paio di gol, 
poi siamo andati in diffi  coltà per-
ché eravamo troppo bassi, fuori 
tempo a pressare e di fronte c'e-
ra un Como ben messo. All'inter-
vallo abbiamo aggiustato le cose 
facendo un secondo tempo non 
dico brillantissimo, ma nel qua-
le siamo stati capaci di fare due 
gol. È stata una partita non bel-
la la nostra, competitiva e penso 
che abbiamo vinto con merito. 
Vedo nel gruppo una voglia incre-
dibile di cambiare la stagione del 
Milan». Chiosa sui singoli: «Rei-
jnders è intelligente e può gioca-
re dappertutto. Abraham? Sono 
contento perché tutti quando en-
trano danno il massimo. Gimenez 
vive un periodo un po' così, pen-
so sia l'adattamento di un attac-
cante straniero quando arriva in 
Serie A dove ci sono squadre or-
ganizzate e con ottime difese».
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Pulisic esulta dopo 
il gol dell’1-1 e, più 
a destra, abbraccia 
Reijnders (autore 
del 2-1) con Leao

MARCATORI
pt 33’ Da Cunha; st 8’ Pulisic, 31’ 
Reijnders

MILAN  (4-3-3)
Maignan 6; Walker 5.5, Gabbia 6, 
Thiaw 6, Theo Hernandez 5 (1’ st 
Jimenez 6.5); Musah 4.5 (7’ st Joao 
Felix 6), Bondo 5 (1’ st Fofana 6.5), 
Reijnders 7.5; Pulisic 7, Leao 5.5 
(33’ st Loftus-Cheek ng), Gimenez 
5 (23’ st Abraham 7). A disp. Spor-
tiello, Torriani, Tomori, Pavlovic, 
Florenzi, Terracciano, Sottil, Chukwue-
ze, Jovic. All. Conceiçao 7

COMO  (4-2-3-1)
Butez 5; Smolcic 6.5, Goldaniga 
5.5, Kempf 6 (1’ st Dossena 5, 18’ 
st Van der Brempt 5.5), Valle 6.5; 
Da Cunha 7 (36’ st Alli 4), Caque-
ret 6.5 (18’ st Perrone 5); Stre-
fezza 6, Nico Paz 6.5, Diao 5.5; 
Cutrone 6 (28’ st Douvikas 5.5). 
A disp. Reina, Iovine, Jack, More-
no, Vojvoda, Sergi Roberto, En-
gelhardt, Fadera, Ikoné, Gabriel-
loni. All. Fabregas 6

ARBITRO Marchetti di Ostia 5.5

NOTE 74.800 spettatori. ESPULSI: Alli 
(46’ st) per gioco violento e Fabregas 
(48’ st) per proteste. Ammoniti: Bondo, 
Perrone, Jimenez, Strefezza, Conceiçao, 
Nico Paz per proteste. Recupero tempo: 
pt 1’; st 8’

2-1
MILAN-COMO

POSSESSO PALLA 
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«Dobbiamo migliorare, la gente ci aiuti»

Reijnders duro 
«Adesso basta
con gli errori»

Abraham decisivo: «Mi sento 
uomo squadra». Pulisic rilancia: 
«Champions? Vinciamo a Napoli»

Alessia Scurati
MILANO

C
he dal punto di vista re-
alizzativo Tijjani Rejin-
ders stia vivendo la sua 
migliore stagione ormai 

non è nemmeno una notizia. 
Con il gol di ieri al Como è ar-
rivato a quota 9 in campiona-
to. In questo Milan che fatica, 
la certezza è sempre l’olandese. 
Un assist, un gol e pure una tra-
versa ieri contro il Como: dire 
che è stato il migliore in cam-
po è riduttivo. Appena riesce 
ad avvicinare il suo raggio d’a-
zione alla porta, Rejinders di-
venta devastante. «Cerco sem-
pre di fare il meglio per la squa-
dra e di essere importante con 
gol e assist. Dobbiamo miglio-
rare, dopo la sosta continuare 
così», ha sintetizzato il centro-
campista. Peccato solo che con 
un Rejinders così il Milan non 
riesca a togliersi dalle sabbie 
mobili in cui si è infi lato. «Non 
è un problema di cattiveria, il 
nostro. Facciamo errori indivi-
duali, queste cose non possono 
succedere se giochi al Milan, ab-
biamo anche bisogno del sup-
porto del pubblico». 
 L’altro innegabile protagoni-
sta del match per quanto riguar-
da il Milan è stato senza dub-
bio Tammy Abraham. L’inglese, 
come all’andata, contro i laria-
ni ha servito l’assist del 2-1 - a 
Como aveva dato il pallone del-
la vittoria a Leao. Anche se non 
va in rete dalla doppietta contro 
la Roma in coppa Italia a inizio 
febbraio, Abraham quando ieri 
è entrato il campo ha cambiato 

quasi l’andamento della gara. 
«Siamo contenti perché voleva-
no arrivare alla sosta con entu-
siasmo - ha spiegato l’attaccan-
te ex Roma -. Ogni volta che en-
tro in campo cerco di aiutare, 
mi sento un uomo squadra». 
 Davanti ai microfoni si è pre-
sentato in un ottimo italiano an-
che Christian Pulisic. «Non so 
perché siamo sempre in diffi  -
coltà nel primo tempo, l’impor-
tante è che riusciamo a recupe-
rarle. La motivazione c’è, sarà 
diffi  cile arrivare in zona Cham-
pions, ma dobbiamo pensare a 
un match alla volta, contro il 
Napoli vogliamo vincere». 
 Prima che cominciasse il ma-
tch, invece, il presidente Sca-
roni ha parlato della questione 

stadio. «Non posso fare a meno 
di dire che alla fi ne, dopo tutta 
una serie di giri, siamo tornati 
alla proposta del 2019: costruire 
Milan e Inter insieme un nuovo 
stadio, il migliore stadio d’Euro-
pa qui a San Siro. Mi rammari-
co del fatto che abbiamo dovuto 
cercare soluzioni davanti a veti 
che sono tipici del nostro paese. 
Abbiamo presentato un’off erta 
per comprare lo stadio e le aree 
circostanti, per poter partire con 
il nostro progetto. La palla è in 
mano al Comune che deve ri-
spondere al documento. Sono 
ottimista, vedo anche nel sinda-
co Sala una grande volontà di 
lasciare a Milano una meravi-
gliosa infrastruttura di cui Mi-
lano ha bisogno».

Tammy Abraham, 27 anni, al sesto assist stagionale

del Como e ripresa in diffi  col-
tà, sia contro gli arbitraggi. Ma 
andiamo con ordine: «Non ab-
biamo meritato solo nel primo 
tempo, ma in tutta la partita e 
due macchie ci sono costate i tre 
punti. Abbiamo giocato una par-
tita incredibile - ha aggiunto il 
tecnico del Como -. È diffi  cile da 
spiegare perché è successo tante 
volte in stagione, non so se si è 
abbassata la qualità nella ripre-
sa, ma non possiamo aspettar-
ci che il Milan, a San Siro, non 

Duro su Alli, espulso 
al rientro e difeso 
da Walker: «Errore 
grave, ha pesato»Cesc Fabregas, 37 anni, è stato espulso nel � nale

Federico Masini
MILANO

C
hiamatelo orgoglio catala-
no. Anche se Cesc Fabre-
gas ieri ha preferito darsi 
del... perdente: «Ho vinto 

tanto nella mia carriera da gio-
catore, da allenatore chiamate-
mi perdente, ma lasciatemi per-
dere così, perché si gode a vede-
re tanti giovani di 19-20 che per 
la prima volta a Sa Siro gioca-
no un calcio del genere contro 
gente che vale 60 milioni. Que-
sta squadra ha grande potenzia-
le e futuro». 
 Fabregas per l'ennesima vol-
ta in questa stagione ha dovu-
to raccogliere applausi e niente 
punti, anche se ieri ha sbottato 
più del solito. Sia contro chi ha 
parlato di grande primo tempo 

Cesc, la rabbia e l’orgoglio: «Si gode a giocare così»
FABREGAS: «SARÒ PERDENTE, MA QUESTO COMO HA FUTURO. LO 0-2 NON È IN FUORIGIOCO: FERMANO L’IMMAGINE QUANDO VOGLIONO»

spinga di più se in svantaggio». 
 Capitolo arbitro. Prima una 
postilla relativa alla sua espul-
sione nel fi nale per proteste - 
«chiedo scusa per il gesto, c'era-
no i miei cinque fi gli allo stadio 
e ho sbagliato, l'educazione è la 
prima cosa» -, quindi l'aff ondo: 
«Non siamo fortunati, ci han-
no annullato il 2-0 per un fuo-
rigioco che per me non c'è - ha 
sentenziato -. Se fermano l’im-
magine un millisecondo prima, 
non è fuorigioco, però lo ferma-
no quando gli piace a loro. Que-
sti dettagli che ci stanno girando 
contro in tutta la stagione fan-
no un male brutale, ma io non 
mollo e vado avanti». Chiusura 
infuocata contro Delle Alli, al 
debutto col Como ed espulso 
(col Var) per un brutta entrata 
su Loftus-Cheek: «Avevo il dub-

bio se far entrare Sergi Rober-
to, ma dopo il 2-1 avevo biso-
gno di un giocatore più off ensi-
vo. Gli ho dato un’opportunità 
che magari ancora non merita-
va perché è da poco qui con noi. 
Ha commesso un errore grave 
per un giocatore della sua espe-
rienza, niente da aggiungere. 
Rosso chiarissimo, entrata che 
fa male solo da vedere. Ha la-
sciato la squadra in dieci quan-
do mancavano 5 minuti ed era-
vamo in controllo. È la cosa ne-
gativa della serata». 
 Una carezza al giocatore in-
glese è arrivata però dal suo ex 
compagno al Tottenham e in na-
zionale Kyle Walker che in cam-
po ha quasi supplicato l’arbitro 
Marchetti di non cambiare il car-
tellino da giallo a rosso.
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Per il portoghese 
sesta rimonta da 
quando è al Milan: 
«Vinto con merito»

Fofana cambia la musica
Ancora un assist per Paz

LE PAGELLE di  Alessia ScuratiMILAN
Maignan 6 Salva su Nico al 32’, 
su Kempf al 44’: attento.
Walker 5.5 Molla Kempf da solo 
in area al 44’ e per poco non fa 
harakiri, fortunatamente è l’u-
nico neo del suo match.
Gabbia 6 Tiene bene le smanie 
di Cutrone che cerca sempre di 
indurlo all’errore. 
Thiaw 6 Non è lui il più colpe-
vole sul gol di Da Cunha, tiene 
l’impatto del Como. 
Theo Hernandez 5 Comincia con 
un tiro inspiegabile, si fa drib-
blare troppo facilmente, il pub-
blico lo fi schia… Jimenez (1’ st) 
6.5 Dà tanta vivacità.
Musah 4.5 Come si fa, come si 
fa? Non è la canzone di Blanco, 
ma la reazione di San Siro alle 
chance sprecate dall’america-
no: al 4’, al 14’ e a inizio ripre-
sa prende pure un giallo che gli 
farà saltare il Napoli. Joao Felix
(7’ st) 6 Entra e si fa notare sul 
gol del pari.
Bondo 5 Prende un giallo dopo 
9 minuti, è fuori posizione sul 
gol di Da Cunha. Fofana (1’ st) 

6.5 Tutta un’altra musica: mu-
scoli e palloni recuperati. 
Reijnders 7.5 Ci prova al 39’, ci 
va vicino con la traversa al 69’, 
ci riesce con un gol bellissimo al 
31’ dopo aver dato l’assist a Pu-
lisic: leader.
Pulisic 7 Segna sempre nei mo-
menti critici: gol numero 30 con 
la maglia del Milan, come Bo-
ban e Leonardo.
Leao 5.5 Presenza numero 250 
col Milan, ma a parte qualche 
spunto non riesce a sfondare. 
Loftus-Cheek (33’ st) ng.
Gimenez 5 In involuzione, com-
bina veramente poco. Abraham
(23’ st) 7 Un assist per Reijnders 
che vale mezzo gol, con un se-

condo passaggio bellissimo. 
All. Conceiçao 7 Con i cambi ri-
esce a ribaltare il match e a por-
tarla a casa.

COMO
Butez 5 Prende gol male da Pu-
lisic e pure su Rejinders non è 
perfetto. 
Smolcic 6.5 Nel primo tempo 
tiene bene Leao, fi nisce da cen-
trale che non è nemmeno il suo 
ruolo.
Goldaniga 5.5 Bravo su Gime-
nez, con Abraham comincia a 
soff rire e gli lascia troppo spa-
zio sulle giocate chiave.
Kempf 6 Butta al vento un tété 
a tête con Maignan che valeva il 

2-0, però dietro tiene bene. Dos-
sena (1’ st) 5 Quando Pulisic si 
butta in mezzo per segnare, lui 
lo guarda. Van der Brempt (18’ 
st) 5.5 Anche lui soff re.
Valle 6.5 Dietro è molto atten-
to, Walker non sale mai e lui 
fa il suo. 
Da Cunha 7 Che sia in serata lo 
si capisce dallo sprint che co-
stringe al giallo Bondo, segna un 
gol di precisione e gliene annul-
lano un altro nella ripresa per 
fuorigioco. Alli (36’ st) 4 Rien-
tro amaro dopo oltre 2 anni lon-
tano dal campo: espulso giusta-
mente dopo pochi minuti per la 
prima volta in carriera. 
Caqueret 6.5 Una chiusura deci-

siva su Musah al 14’ e lo zampi-
no sia nel gol buono, sia in quel-
lo  annullato. Perrone (18’ st) 
5 Entra, prende subito un gial-
lo e si perde Rejinders sul gol. 
Strefezza 6 Un po’ impreciso in 
rifi nitura, ma suffi  ciente.
Nico Paz 6.5 Primo squillo al 
12’, poco lontano dal palo; al 
32’ lo mura Maignan, ma intan-
to dà assist e tra gol e assist in 
stagione solo Lamine è più gio-
vane e fa meglio di lui. 
Diao 5.5 Non è devastante come 
al solito, appena parte i difenso-
ri del Milan lo bloccano subito. 
Cutrone 6 Si danna ed è fasti-
dioso, seppur non riesca a pun-
gere. Douvikas (28’ st) 5.5 Ha 
un’occasione, scivola sul più 
bello.
All. Fabregas 6 Il Como fa bene 
per gran parte del match, ma 
il cambio di Caqueret per Per-
rone…

ARBITRO
Marchetti 5.5 Manca qualche 
cartellino giallo e il Var lo aiuta 
in alcuni episodi chiave.Nico Paz, 20 anni
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tornato dopo l’eliminazione della 
Champions e le sconfi tte con To-
rino, Bologna e Lazio. Certo, pro-
babilmente rimarrà in bilico fi no 
alla fi ne, però arriva alla sosta con 
uno spirito diverso e può prepara-
re al meglio la trasferta di Napoli 
del 30 marzo e soprattutto la se-
mifi nale d’andata di Coppa Italia 
contro l’Inter del 2 aprile. 
 E pensare che ieri le cose per 
un tempo sono andate molto 
male, nel solito clima di conte-
stazione contro Cardinale e con 
la Curva Sud - che ha fi schiato i 
giocatori a fi ne gara, rei di non 
essere andati a salutare - fuori 
dallo stadio per i primi 15 minu-

ders. Sergio Conceiçao ha infi la-
to la seconda vittoria consecutiva 
e ritrovato, in attesa delle gare di 
oggi, un settimo posto che profu-
ma d’Europa, seppur per l’even-
tuale Conference ’25-26. 
 Ma al di là dei discorsi sulla 
classifi ca che verranno aff ronta-
ti con più accuratezza nelle pros-
sime settimane, il tecnico porto-
ghese con le rimonte contro Lec-
ce e Como - solo Italiano da ini-
zio 2015 ha guadagnato più punti 
(15) da posizione di svantaggio ri-
spetto all’ex skipper del Porto (12) 
nei cinque principali campionati 
europei - ha spazzato via quell’en-
nesimo rischio di esonero che era 

Federico Masini
MILANO

A
ncora una 
rimonta, 
la sesta da 
quando è 

arrivato al Milan. E 
se a Como, il 15 gen-
naio, il successo per 

2-1 era stato siglato dai 
due giocatori più conte-
stati dell’annata, Theo 
Hernandez e Leao, ieri lo 
stesso punteggio è stato 
agguantato grazie ai due 
elementi migliori della 
stagione, Pulisic e Reijn-

Conceiçao rinsalda la panchina 
«Nel gruppo vedo un’incredibile 
voglia di cambiare la stagione»
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duali, queste cose non possono 
succedere se giochi al Milan, ab-
biamo anche bisogno del sup-
porto del pubblico». 
 L’altro innegabile protagoni-
sta del match per quanto riguar-
da il Milan è stato senza dub-
bio Tammy Abraham. L’inglese, 
come all’andata, contro i laria-
ni ha servito l’assist del 2-1 - a 
Como aveva dato il pallone del-
la vittoria a Leao. Anche se non 
va in rete dalla doppietta contro 
la Roma in coppa Italia a inizio 
febbraio, Abraham quando ieri 
è entrato il campo ha cambiato 

quasi l’andamento della gara. 
«Siamo contenti perché voleva-
no arrivare alla sosta con entu-
siasmo - ha spiegato l’attaccan-
te ex Roma -. Ogni volta che en-
tro in campo cerco di aiutare, 
mi sento un uomo squadra». 
 Davanti ai microfoni si è pre-
sentato in un ottimo italiano an-
che Christian Pulisic. «Non so 
perché siamo sempre in diffi  -
coltà nel primo tempo, l’impor-
tante è che riusciamo a recupe-
rarle. La motivazione c’è, sarà 
diffi  cile arrivare in zona Cham-
pions, ma dobbiamo pensare a 
un match alla volta, contro il 
Napoli vogliamo vincere». 
 Prima che cominciasse il ma-
tch, invece, il presidente Sca-
roni ha parlato della questione 

stadio. «Non posso fare a meno 
di dire che alla fi ne, dopo tutta 
una serie di giri, siamo tornati 
alla proposta del 2019: costruire 
Milan e Inter insieme un nuovo 
stadio, il migliore stadio d’Euro-
pa qui a San Siro. Mi rammari-
co del fatto che abbiamo dovuto 
cercare soluzioni davanti a veti 
che sono tipici del nostro paese. 
Abbiamo presentato un’off erta 
per comprare lo stadio e le aree 
circostanti, per poter partire con 
il nostro progetto. La palla è in 
mano al Comune che deve ri-
spondere al documento. Sono 
ottimista, vedo anche nel sinda-
co Sala una grande volontà di 
lasciare a Milano una meravi-
gliosa infrastruttura di cui Mi-
lano ha bisogno».

Tammy Abraham, 27 anni, al sesto assist stagionale

del Como e ripresa in diffi  col-
tà, sia contro gli arbitraggi. Ma 
andiamo con ordine: «Non ab-
biamo meritato solo nel primo 
tempo, ma in tutta la partita e 
due macchie ci sono costate i tre 
punti. Abbiamo giocato una par-
tita incredibile - ha aggiunto il 
tecnico del Como -. È diffi  cile da 
spiegare perché è successo tante 
volte in stagione, non so se si è 
abbassata la qualità nella ripre-
sa, ma non possiamo aspettar-
ci che il Milan, a San Siro, non 

Duro su Alli, espulso 
al rientro e difeso 
da Walker: «Errore 
grave, ha pesato»Cesc Fabregas, 37 anni, è stato espulso nel � nale
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C
hiamatelo orgoglio catala-
no. Anche se Cesc Fabre-
gas ieri ha preferito darsi 
del... perdente: «Ho vinto 

tanto nella mia carriera da gio-
catore, da allenatore chiamate-
mi perdente, ma lasciatemi per-
dere così, perché si gode a vede-
re tanti giovani di 19-20 che per 
la prima volta a Sa Siro gioca-
no un calcio del genere contro 
gente che vale 60 milioni. Que-
sta squadra ha grande potenzia-
le e futuro». 
 Fabregas per l'ennesima vol-
ta in questa stagione ha dovu-
to raccogliere applausi e niente 
punti, anche se ieri ha sbottato 
più del solito. Sia contro chi ha 
parlato di grande primo tempo 

Cesc, la rabbia e l’orgoglio: «Si gode a giocare così»
FABREGAS: «SARÒ PERDENTE, MA QUESTO COMO HA FUTURO. LO 0-2 NON È IN FUORIGIOCO: FERMANO L’IMMAGINE QUANDO VOGLIONO»

spinga di più se in svantaggio». 
 Capitolo arbitro. Prima una 
postilla relativa alla sua espul-
sione nel fi nale per proteste - 
«chiedo scusa per il gesto, c'era-
no i miei cinque fi gli allo stadio 
e ho sbagliato, l'educazione è la 
prima cosa» -, quindi l'aff ondo: 
«Non siamo fortunati, ci han-
no annullato il 2-0 per un fuo-
rigioco che per me non c'è - ha 
sentenziato -. Se fermano l’im-
magine un millisecondo prima, 
non è fuorigioco, però lo ferma-
no quando gli piace a loro. Que-
sti dettagli che ci stanno girando 
contro in tutta la stagione fan-
no un male brutale, ma io non 
mollo e vado avanti». Chiusura 
infuocata contro Delle Alli, al 
debutto col Como ed espulso 
(col Var) per un brutta entrata 
su Loftus-Cheek: «Avevo il dub-

bio se far entrare Sergi Rober-
to, ma dopo il 2-1 avevo biso-
gno di un giocatore più off ensi-
vo. Gli ho dato un’opportunità 
che magari ancora non merita-
va perché è da poco qui con noi. 
Ha commesso un errore grave 
per un giocatore della sua espe-
rienza, niente da aggiungere. 
Rosso chiarissimo, entrata che 
fa male solo da vedere. Ha la-
sciato la squadra in dieci quan-
do mancavano 5 minuti ed era-
vamo in controllo. È la cosa ne-
gativa della serata». 
 Una carezza al giocatore in-
glese è arrivata però dal suo ex 
compagno al Tottenham e in na-
zionale Kyle Walker che in cam-
po ha quasi supplicato l’arbitro 
Marchetti di non cambiare il car-
tellino da giallo a rosso.
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Per il portoghese 
sesta rimonta da 
quando è al Milan: 
«Vinto con merito»

Fofana cambia la musica
Ancora un assist per Paz

LE PAGELLE di  Alessia ScuratiMILAN
Maignan 6 Salva su Nico al 32’, 
su Kempf al 44’: attento.
Walker 5.5 Molla Kempf da solo 
in area al 44’ e per poco non fa 
harakiri, fortunatamente è l’u-
nico neo del suo match.
Gabbia 6 Tiene bene le smanie 
di Cutrone che cerca sempre di 
indurlo all’errore. 
Thiaw 6 Non è lui il più colpe-
vole sul gol di Da Cunha, tiene 
l’impatto del Como. 
Theo Hernandez 5 Comincia con 
un tiro inspiegabile, si fa drib-
blare troppo facilmente, il pub-
blico lo fi schia… Jimenez (1’ st) 
6.5 Dà tanta vivacità.
Musah 4.5 Come si fa, come si 
fa? Non è la canzone di Blanco, 
ma la reazione di San Siro alle 
chance sprecate dall’america-
no: al 4’, al 14’ e a inizio ripre-
sa prende pure un giallo che gli 
farà saltare il Napoli. Joao Felix
(7’ st) 6 Entra e si fa notare sul 
gol del pari.
Bondo 5 Prende un giallo dopo 
9 minuti, è fuori posizione sul 
gol di Da Cunha. Fofana (1’ st) 

6.5 Tutta un’altra musica: mu-
scoli e palloni recuperati. 
Reijnders 7.5 Ci prova al 39’, ci 
va vicino con la traversa al 69’, 
ci riesce con un gol bellissimo al 
31’ dopo aver dato l’assist a Pu-
lisic: leader.
Pulisic 7 Segna sempre nei mo-
menti critici: gol numero 30 con 
la maglia del Milan, come Bo-
ban e Leonardo.
Leao 5.5 Presenza numero 250 
col Milan, ma a parte qualche 
spunto non riesce a sfondare. 
Loftus-Cheek (33’ st) ng.
Gimenez 5 In involuzione, com-
bina veramente poco. Abraham
(23’ st) 7 Un assist per Reijnders 
che vale mezzo gol, con un se-

condo passaggio bellissimo. 
All. Conceiçao 7 Con i cambi ri-
esce a ribaltare il match e a por-
tarla a casa.

COMO
Butez 5 Prende gol male da Pu-
lisic e pure su Rejinders non è 
perfetto. 
Smolcic 6.5 Nel primo tempo 
tiene bene Leao, fi nisce da cen-
trale che non è nemmeno il suo 
ruolo.
Goldaniga 5.5 Bravo su Gime-
nez, con Abraham comincia a 
soff rire e gli lascia troppo spa-
zio sulle giocate chiave.
Kempf 6 Butta al vento un tété 
a tête con Maignan che valeva il 

2-0, però dietro tiene bene. Dos-
sena (1’ st) 5 Quando Pulisic si 
butta in mezzo per segnare, lui 
lo guarda. Van der Brempt (18’ 
st) 5.5 Anche lui soff re.
Valle 6.5 Dietro è molto atten-
to, Walker non sale mai e lui 
fa il suo. 
Da Cunha 7 Che sia in serata lo 
si capisce dallo sprint che co-
stringe al giallo Bondo, segna un 
gol di precisione e gliene annul-
lano un altro nella ripresa per 
fuorigioco. Alli (36’ st) 4 Rien-
tro amaro dopo oltre 2 anni lon-
tano dal campo: espulso giusta-
mente dopo pochi minuti per la 
prima volta in carriera. 
Caqueret 6.5 Una chiusura deci-

siva su Musah al 14’ e lo zampi-
no sia nel gol buono, sia in quel-
lo  annullato. Perrone (18’ st) 
5 Entra, prende subito un gial-
lo e si perde Rejinders sul gol. 
Strefezza 6 Un po’ impreciso in 
rifi nitura, ma suffi  ciente.
Nico Paz 6.5 Primo squillo al 
12’, poco lontano dal palo; al 
32’ lo mura Maignan, ma intan-
to dà assist e tra gol e assist in 
stagione solo Lamine è più gio-
vane e fa meglio di lui. 
Diao 5.5 Non è devastante come 
al solito, appena parte i difenso-
ri del Milan lo bloccano subito. 
Cutrone 6 Si danna ed è fasti-
dioso, seppur non riesca a pun-
gere. Douvikas (28’ st) 5.5 Ha 
un’occasione, scivola sul più 
bello.
All. Fabregas 6 Il Como fa bene 
per gran parte del match, ma 
il cambio di Caqueret per Per-
rone…

ARBITRO
Marchetti 5.5 Manca qualche 
cartellino giallo e il Var lo aiuta 
in alcuni episodi chiave.Nico Paz, 20 anni
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tornato dopo l’eliminazione della 
Champions e le sconfi tte con To-
rino, Bologna e Lazio. Certo, pro-
babilmente rimarrà in bilico fi no 
alla fi ne, però arriva alla sosta con 
uno spirito diverso e può prepara-
re al meglio la trasferta di Napoli 
del 30 marzo e soprattutto la se-
mifi nale d’andata di Coppa Italia 
contro l’Inter del 2 aprile. 
 E pensare che ieri le cose per 
un tempo sono andate molto 
male, nel solito clima di conte-
stazione contro Cardinale e con 
la Curva Sud - che ha fi schiato i 
giocatori a fi ne gara, rei di non 
essere andati a salutare - fuori 
dallo stadio per i primi 15 minu-

ders. Sergio Conceiçao ha infi la-
to la seconda vittoria consecutiva 
e ritrovato, in attesa delle gare di 
oggi, un settimo posto che profu-
ma d’Europa, seppur per l’even-
tuale Conference ’25-26. 
 Ma al di là dei discorsi sulla 
classifi ca che verranno aff ronta-
ti con più accuratezza nelle pros-
sime settimane, il tecnico porto-
ghese con le rimonte contro Lec-
ce e Como - solo Italiano da ini-
zio 2015 ha guadagnato più punti 
(15) da posizione di svantaggio ri-
spetto all’ex skipper del Porto (12) 
nei cinque principali campionati 
europei - ha spazzato via quell’en-
nesimo rischio di esonero che era 
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A
ncora una 
rimonta, 
la sesta da 
quando è 

arrivato al Milan. E 
se a Como, il 15 gen-
naio, il successo per 

2-1 era stato siglato dai 
due giocatori più conte-
stati dell’annata, Theo 
Hernandez e Leao, ieri lo 
stesso punteggio è stato 
agguantato grazie ai due 
elementi migliori della 
stagione, Pulisic e Reijn-

Conceiçao rinsalda la panchina 
«Nel gruppo vedo un’incredibile 
voglia di cambiare la stagione»


